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PfftUGIA — U aluo Immafllnl clou di Parugla-Milan: Maldara matta atonlro II 90! alalia vinaria (a sin.) ad Albano»! ulva II rltultalo paranti* (a atatra) il rigara di Amanti. 

Il Milan rosicchia un punto alla Juve e può ancora illudersi 
MARCATORE: Maldera al 13* 

della ripresa. 
PERUGIA: Orassi 6: Nappi 5, 

Ceccarlni 5; Frosiu 6. Zec 
chini 5, Dal Fiume 5 (Bion
di dal 15' della ripresa. 6); 
fioretti 5, Amenta 5, Novel
lino 6, Vannini 6, Bagni 3. 
(N. 12: Malizia; n. 14: Scar
pa). • 

MILAN: Albertosl 6; Sabacli-
ni 6, Maldera 7; Morini 5. 

• Collovutl 6, Turone 0; An-
tonelll 5, filzon 3, (ìaudimi 
3 (Celioni dal 39' della ri-

- presa), Ri vera 7, Burlimi 4. 
(N. 12: RiKamontl; n. 13: 
Soldini). 

ARBITRO: Lattami, di Roma, 
cinque. 
NQTE: • giornata di tempo 

incerto, campo in perfette 
condizioni. Spettatori 30 mila 
circn dei quali 22.378 i pa
ganti per un incasso lordo pa
ri a 128.4Rl.fi50 lire. Ammoniti 
Bagni e Novellino per prote
ste, Zecchini e Sabadìnl per 
gioco • violento, Morini per 
comportamento antl regola
mentare. ' . . • ' : • « 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Il Milan, in edi
zione ridotta, senza Capello e 
Bet, gioca novanta minuti 
tutto sommato mediocri ma 
riesce a minare la roccaforte 
difensiva di Castagner con 
una bomba scagliata di pre
cisione dal « balilla » Maldc-
ra. Aggancia il Torino, que
sto Milan, e unitamente ul Vi
cenza di Paolo Rossi, condu
ce il suo commovente Inse
guimento alla Juve. Ieri ha 
vinto In Umbria con assoluta 
regolarità anche perchè l'av
versario è parso cotto r.l pun
to giusto, iti evidente offusca
mento muscolare e tattico. 

Ci si poteva attendere una 
armata rossonera in angustie 
a livello di morale e puntel
lata in qualche modo a cen
trocampo. La vigilia era tra
scorsa come quella di un an
no fa. Polemica, affidata alle 
smentite e alle controsmenti
te, un po' acida. Isterismi di 
Nereo Rocco e puntualizza
zioni sottili del suo ex figlioc
cio Gianni Rivera, che ormai 
s'è fatto adulto ed • è pure 
cavaliere ' della Repubblica. 
Voci ricorrenti di un'offerta 
a Castagner per parare l'ipo
tetico abbandono di Liedhofm. 
E poi Novellino per cui il 
MilAn ha impegnato coraggio
samente le . proprie limitate 
risorse finanziarie. 

In campo gli schemi mila
nisti non hanno tradito gros
se sbavature, tutta la squadra 
lui giocato tranquilla. In ta
lune fasi persino molle. No
vellino s'è impegnato come 
sempre gli accade a Perugia, 
cioè ferocemente e addirit-

ia «in 
Maldera lo castiga 
In vena capitan Rivera, meno Albertus! che però para un rigore 

tura con cattiveria. Però ha 
combinato poco. Proprio per 
quella sua lume di dribbling. 
Ce n'è sempre uno di troppo. 

Novellino comunque s'è mi
surato per l'ultima volta con
tro il MMan. Dall'anno pros
simo vestirà la casacca rosso-
nera. Colombo e D'Attoma, I 
due presidenti, proprio ieri 
hanno ribadito i patti stipu
lati già da tempo. Il cartelli
no del giovanotto frutterà al 
Perugia una cifra attorno al 
miliardo e settecento milioni. 
In tre rate. Con una clausola 
che prevede l'indicizzazione al 
dollaro. 

Quanto a - Castagner, le lu
singhe di mezza Italia calci
stica devono averlo rintrona
to. E ieri II Perugia è parso 
costruito a sua immagine e 
somiglianza. Frammentario 

nelle idee, pesante nella ma
novra, incompleto negli sche
mi d'attacco. Il Perugia ha 
balbettato indecorosamente 
contro un Milan che. confer
mando una certa solidità di 
strutture, ha comunque prati
cato un football dignitoso. 

Quattro occaslonissime ros-
sonerc, una traversa nitida, 
anch'essa rossonera. L'uno a 
zero del Milan è meritato e 
importante. Perchè strappato 
con una squadra che nel ta
bulino ha ottenuto ben cin
que insufficienze di cui una, 
quella di Buriani, gravissima. 

Ieri Liedholm ha ritrovato, 
nella ripresa soprattutto, un 
magico Rivera che Nappi, nel
la ripresa soprattutto, ha con
trollato con irresistibile co
micità. Dai bulloni dell'im
mortale capitano sono partiti 

i diagonali più diabolici, i 
sussurri più languidi, le para
bole più rotonde. Proprio co
me nell'occasione del gol. 
Quando il cavaliere ha indiriz
zato verso sinistra un sugge
rimento di Turone. Il desti
natario era Maldera che, in
fatti, ha caricato il suo destro 
Inventando una spingarda in 
diagonale che ha irrigidito 
Grassi. E poi come quando, 
un paio di minuti più tardi, 
attorno al quarto d'ora, ha 
indirizzato un'altra missiva, 
questa volta a Bigon, che in 
effetti si è mosso bene in 
area, di fianchi e di piedi, 
sfiorando però soltanto la tra
versa da una posizione pres
soché identica a quella di 
Maldera. E' uno schema que
sto (cross di RIvera - inseri
mento a turno, dalla parte 

Tutti d'accordo : non era rigore 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — Capita raramente che gioca
tori delle opposte fazioni si trovino d'ac
cordo sulla valutazione di un fallo da ri
gore. Proprio questo è successo oggi negli 
spogliatoi di Perugia quando, facendo eco 
ai - colleghi rossoneri, Biondi ha ammesso: 
« Onestamente non . c'era rigore. Nella di
fesa milanista c'è stato un attimo di inde
cisione. Mi sono gettato dentro, ma ho tro
vato la strada sbarrata da Buriani. A quel 
punto ho ' fatto i miei interessi e mi sono 
buttato ». Albertosi conferma: « Al momen
to dello scatto di Biondi la palla era già 
stata rinviata da Buriani. Biondi si è trovato 
sulla strada lo stesso Buriani e Maldera e 
si è buttato simulando il fallo». 

Chiarito l'episodio, chiediamo a Liedholm 
un giudizio tecnico sulla gara: « Beila par
tita, mollo gioco e un solo gol perchè i 
portieri sono stati bravissimi. . Il Perugia 
è forte, ha carattere, gioca bene. Ha almeno 
cinque giocatori, cioè Vannini, Novellino, 
Amenta, Frosio e Nappi a livello naziona
le. Noi abbiamo indovinato alcune mosse 
come quella di spostare avanti Rivera nel . 
secondo tempo, per tenere Nappi lontano 
dalla nostra area. Il campionato continua, 
nonostante il risultato del derby torinese. 
Certo, per la Juve è quasi fatta. Però ha 
ancora cinque partite da giocare, - tra cui 

molto rischiosa è quella con l'Inter. Noi 
avremo lo scontro più difficile con il To
rino domenica prossima. Per giunta, se pa
reggiamo ci eliminiamo a vicenda ». 

Castagner: « Il Milan ha vinto perchè ha 
giocato una buona partita. Nel secondo tem
po volevo far entrare Scarpa, ma essendosi 

., infortunato Dal Fiume ho fatto entrare un 

. centrocampista. In poche parole, non ave
vamo lo stoccatore. Novellino ha messo 
dentro tre o quattro palle buone, ma non 

' c'era nessuno a ' sfruttarle » . . . 
- - Il general manager Ramaccioni * è ' più 
esplicito: « Il Milan ha governato la par
tita per novanta minuti. Nei panni loro, se 
avessimo pareggiato alla fine, mi sarei ar-
rabbiato. La squadra soffre l'assenza di 
Speggiorin, anche a livello •. psichico: otte-

: niamo la metà di quanto lavoriamo. Le 
voci sul passaggio di Novellino al Milan 
non hanno influito sulla nostra prova: sem
mai, in positivo, su quella del Milan, che 
da un pezzo non giocava cosi ». Già, il ven
tilato (o meglio ormai concluso) passaggio 
di Novellino al Milan è un altro argomento 
d'obbligo. Dice Rivera: «Un Novellino come 
quello di oggi nel Milan ci starebbe proprio 

, bene » e previene ogni obiezione dichiaran
do: « Potrebbe convivere tecnicamente con 

. me senza problemi di sorta ». . 

Roberto Volpi 
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opposta, di un centrocampi
sta o di Maldera) che funzio
na, ripassato nei quotidiani 
allenamenti di Milanello. 

Comunque per continuare 
con il recital merlano, e dun
que con le oscenità di Nappi, 
passiamo a ricordare il suo 
appoggio breve per un Inseri
mento centrale di Turone che 
non ha potuto esimersi dal 
bollare la traversa di Gras
si e, scorrendo a ritroso il 
taccuino, il suo gran sinistro 
del primo tempo (era il 44') 
che Grassi ha tolto dall'ango
lino imitando Yaschencko. 

Dunque Milan cosi cosi, con 
il suo capitano a dare il buon 
esemplo ma con Albertosi in
certissimo e colpevole di tre 
uscite da brivido, con Anto-
nelli emarginato dal gioco e 
creatore di un paio di buone 
opportunità, con Gaudino a 
far rimpiangere (Talloni, con 
Morini a fare 11 Capello, cioè 
a passeggiare, con Buriani 
rammollito. Il Perugia, e si 
era già accennato, è comun
que riuscito a darsi un volto 
peggiore. La' squadra sembra 
imbottita di fatica, il suo cen
trocampo non lavora più l'av
versario al fianchi per poi fi
nirlo, ma si limita ad affan
nose iniziative di tampona
mento. Il suo attacco prati
camente non esiste perchè Go-
retti spessissimo non lascia 
più notizie di sé e gioca a 
nascondersi, e poi perchè Ba
gni è troppo solo. Il Perugia 
di Castagner soffre evidente
mente l'infortunio di Speggio
rin, le • sue propensioni a 
sfondare, le sue incursioni nel
le maglie degli avversari. 

E dire che. opposto ad un 
Perugia tanto slabbrato, il 
Milan ha rischiato di farsi 
acciuffare. E' accaduto alla fi
ne, con il cronometro in ab
bondante recupero. Oltre due 
minuti e mezzo. Gli umbri 
avevano speso gli ultimi spic
cioli di una offensiva vellei
taria, con Bagni che pròprio 
al novantesimo sparava alto 
un traversone di Novellino. 
Sull'ultima incursione, anco
ra -• Novellino • e - ancora in 
cross, pasticciava Buriani con 
la collaborazione di Turone. 
Biondi si catapultava come 
un kamikaze incocciando Ru
ben Buriani, inamidato come 
una statua. Volo plateale e 
Lattami incredibilmente deci
deva per il rigore. Proteste. 
insulti, le solile cose., Ma 
Lattanzi era inflessibile. Ad
dirittura invitava i giocatori 
negli spogliatoi perchè il tem
po era scaduto. Amenta bat
teva sulla destra con Alber
tosi che, però, parava sten
dendosi tutto e salvando il 
campionato rossonera. . 

Alberto Costa 

Frenesia nerazzurra fino all'autolesionismo 

blòcétfl'IlterrO-O 
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Gli < assurdi faiti di Fedele - La paura di Chierico - La grande occasio
ne sprecata da Zigoni - L'interminabile « riscaldamento » di Merlo 

MILANO — Dua immagini dalla squallida parlila di San Siro: In 
alto, Bachlaehnar «obito dopo l'infortunio aiutato da Orlali; setto: 
uno « stacco » di Muraro cha anticipa Logorio. 

L'Oscar della noia 
MILANO — « All'Inter non resta che vincere l'Oscar della 
noia» è l'ultima amara battuta dell'avvocato Prisco che ag-

. giunge sconsolato: « Pensate un po' che per la coppa UEFA 
dobbiamo essere perfino contenti della vittoria del Milan a 
Perugia». Tempi grami. Bersellini invece non si lascia scap
pare l'occasione per sfoggiare coerenza: «Avevo detto che 
preferivo un pareggio con bel gioco ad una vittoria rubac
chiata. Ma Io 0-0 di oggi proprio non mi va giù. Abbiamo 
balbettato ». « Scusi perché ha mandato dentro Merlo cosi 
tardi al posto di Chierico? ». « Non volevo smontare il ra
gazzo. Comunque sono certo che si è trattato di una gior
nata storta. Ci saranno sicuramente altre verìfiche e, dal 

' momento che qualcuno è un po' stanco anche altri cambi ». 
Il problema fondamentale per • Bersellini è quello di riu
scire a dare alla sua squadra continuità di idee anche su 
ritmi elevati. Tornando alla partita; gli chiediamo chi è sta
to il peggiore in campo. L'allenatore nerazzurro non ha dub
bi: «Bersellini indubbiamente». Mica male, no? 

e. b. 

INTER: Bordon 7; Canuti 6, 
Fedele 6; Baresi 5, (ìasparlnl 
6. Kacchetti 6; Chierico 5 
(dal 25' s.t. Merlo, 6), Orla
li 6, Altobelll 5, Marini 5, 
Muraro 5. N. 12 Cipollini, 
n. 14 Ansatasi. 

VERONA: Superchi 7: Logoz-
zo 6, Franzot n.g. (dal 7* 
del p.t. Splnozzl, 6); Htisat-
ta 8, Bachlechner 6, Negri-
solo 6; Trevlsanfllo 6, Espo
sito 5. Cori 6, Mhddè 5. Zi
goni 3. N. 13 Pozzanl, n. 14 
Fiaschi. 

ARBITRO: Ciulll di Roma. 7. 
NOTE: giornata grigiastra, 

spalti semideserti; gli spetta
tori sono infatti circa 25 mi
la. Nessun ammonito. Calci 
d'angolo 8-3 per l'Inter. 
MILANO — Brutta, ma cosi 
bmtta da diventare alla fine 
persino senza senso. Se Inter 
o Verona si fossero messe 
d'accordo di recitare il copio
ne di una brutta partita sicu
ramente non ci sarebbero riu
scite tanto bene. Novanta mi
nuti per uno 0-0 insignifican
te, firmato da ventidue attori 
stonati al punto da fare sin
cera tenerezza. Il pallone dai 
più è stato trattato come un 
oggetto sconosciuto da pren
dere occasionalmente a cai-
cloni. 

Eppure la partita, dal punto 
di vista della classifica, non 
aveva molto da dire, legitti
mo dunque che 1 pochi pre
senti osassero sperare in qual
che scampolo di buon calcio 
esente da patemi di sorta. 
Macché. Il Verona ha comin
ciato subito a spezzare il gio
co In modo stucchevole e l'In
ter ha risposto con la con
sueta frenesia al limite del
l'autolesionismo. Alla fine il 
risultato dà ragione ai veneti 
anche se si tratta di un pun
to guadagnato senza molta lo
de. 

La frenesia dell'Inter è ap
parsa assolutamente ingiusti
ficata di fronte alla squadra 
più lenta del mondo i cui di
simpegni venivano effettuati 
a] ritmo sonnacchioso di un 
languido slow. I raìd continui, 
esasperanti-di Fedele lungo la 
fascia laterale sortivano l'uni
co effetto di svuotare il pove
ro terzino di ogni energia: ad 
un quarto d'ora dalla fine il 
numero 3 interista, nel tenta
tivo di effettuare un cross, 
scaraventava il pallone ai po
polari. Mamma mia! 

Alla foga di Fedele ha fat
to in compenso triste contra
sto la lentezza inusitata di Al-
tobelli. « Spillo », in un paio 
di favorevoli occasioni, ha 
impiegato per girarsi verso 
la porta di Superchi gli stes
si tempi necessari a Mennea 
per- percorrere quattrocento 
metri. 

E gli altri non è che scio
rinassero cose più degne. Ba
resi, ad esempio, ha mancato 
controlli assolutamente ele
mentari. Chierico, dopo uno 
spunto pregevole al primo mi
nuto, è andato via via spe
gnendosi fino ad avere paura 

della propria ombra. Inevita
bile la sua sostituzione con 
Merlo. Muraro è apparso si 
guizzante ma sempre là dove 
la palla non sarebbe mal giun
ta neppure recapitandola per 
posta con regolare affranca
tura. Marini ed Orlali, centro
campisti dai piedi un po' 
sghembi, come « postini » del 
pallone non hanno certo bril
lato. Di dietro le cose sono 
andate leggermente meglio 
con Fac:hotti sempre ben 
piazzato e Canuti grintoso in 
giusta misura. Va detto per 
contro che fermare Zigoni e 
Gori non è impresa certo di
sperala, anche se i due ultra
trentenni veronesi in una oc
casione hanno creato una lim
pidissima. palla gol sventata 
con bravura e fortuna da 
Bordon. 

Approfittiamo di questo 
spunto di cronaca per rac
contare le altre poche, mise
re cose che la partita ha of
ferto. Al primo minuto l'uni
ca fiammata di Chierico che, 
ricevuta la palla da Marini, 
impegna dal limite Superchi. 
Al 4' è Muraro a mettere ad
dosso al portiere da un pas
so. Per 35 minuti non succe
de più niente, o meglio, se 
ne vedono di tutti I colori, 
ma che per pietà non ripor
tiamo: basti solo l'esemplo 
di una dozzina di aperture 
sulle ali finite regolarmente 
sul... fondo. 1 

Al 40' Altobelll e Muraro si 
cercano di testa ma la devia
zione di quest'ultimo è In boc
ca a Superchi. Il tempo fini
sce contrassegnato da una de
viazione di Trevisanello un fi
lo sopra la traversa di Bor
don. 

Nella ripresa la solfa è sem
pre uguale e dopo qualche 
minuto Bersellini comincia a 
far scaldare ai bordi del cam
po Morlo; dopo che Chierico 
si fa anticipare come un pi
vello ad un metro dalla por
ta. Il cross di Fedele aveva 
sorpreso tutti spiovendo alle 
spalle della difesa veronese e 
Chierico, invece di spingere. 
guardava trasognato il pallone 
cosi a lungo da permettere a 
Negrlsolo di levarglielo deli
catamente dai piedi. 

Al quarto d'ora la grande 
occasione per Zigoni che. li
berissimo, buttava sul ginoc
chio di Bordon In disperata 
uscita. L'Inter a questo pun
to comincia a boccheggiare a 
metà campo e Bersellini fi
nalmente si decide a mandare 
dentro Merlo che aveva con
tinuate a « scaldarsi » per cir
ca venti minuti. Qualcuno, 
maligno, ha detto che se si 
scaldava ancora un po' pote
va persino scoppiare. Il suo 
ingresso, comunque, è servi
to a raddrizzare in qualche 
modo la baracca nerazzurra. 
Suo un pregevole spunto che 
Altobelll rifiniva tra le brac
cia di Superchi. Eauilibrio ri
stabilito, 0-0 garantito. 

Carlo Brambilla 

Il Genoa sbaglia a ripetizione contro una squadra ormai rassegnata (0-0) 

Stregata la porta del Pescara 
Damiani centra soltanto legni 

Incredibile la sfortuna dei rossoblu che però hanno molto da rimproverarsi • Ogliari spreca la beffa 

PESCARA: moni 7; Motta 3, ; 
. De Bissi fi; Zncchinl %. An- ! 
dremsa 5, GalbiaM 5; Grop '• 
5. Repetto e. Orari 7, No-' 
bill S, rmnecchi 3 (dal 20* 
«.t. Mosti). Iti Pinotti, 14) 
FCTTO. 

GENOA: Girardi n.c. (dal 33' 
del p.t. Tarocco <); Ogliari 
C. SOlpo 7; Onofrì 7, Ber-
nl f, Castronsro C: Damia
ni 7. Arcofeo C, Pruno C, 
Ghetti 7 (dal 3T s.t. Men-
dota). Basilico 5. 13) Fer
rari. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
di Stracana C 
NOTE - Giornata di sole e 

temperatura mite. Spettatori 
17 mila circa per un incasso 
di 56 milioni. Ammoniti Ghet
ti e Prunecchi per proteste, 
Bernl per gioco scorretio. An
goli 9 a 8 per il Pescara. . 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Contro un Pe
scara ormai rassegnato che 
(loca senza grinta e senza 
mordente ma solo con digni
tà. il Genoa riesce a strappa
re un misero punticino. sen
z'altro buono per la classifi
ca ma che lascia del tutto 
insoddisfatto il clan rossoblu. 
Un pizzico di fortuna. la mi
ra oggi stranamente impre
cisa di Pruxzo, i tre legni 
colpiti da Damiani e gli in
terventi miracolosi sfoderati 
dal contestato Piloni, hanno 
impedito ai genoani di toma-
re a casa con un bottino più 
pingue. Ma è soprattutto l'in
credibile serie di errori che 
gli attaccanti rossoblu hanno 
commesso di fronte alla por
ta avversaria a lasciare l'a
maro in bocca e a dar adito 
alle solite inevitabili recrimi-
nasioni. Non si esagera mini
mamente se si parla di sei 
o sette palle gol sciupate in 
modo barbino, senza tener 
conto delle p r o d e » di Pilo-

frasao: afartvnat* • ftaatara 

ni e delle tre traterse colpi
te da Damiani. 

Del resto l'incontro per i 
rossoblu non inizia sotto 1 
migliori auspici. Dopo alcuni 
minuti infatti, il portiere Gi
rardi, nel respingere in 'tuf
fo un tiro di Nobili si pro
cura una distorsione ai le
gamenti del ginocchio sinistro. 
Resta in campo zoppicando 
vistosamente, ma dopo po
co è costretto a cedere il 
cambio al collega Tarocco. 
Nel frattempo Damiani ha già 
dato un saggio della sua bra
vura e della sua sfortuna; al 
9*. ben appostato in area, sfer
ra un gran tiro al volo che 
Motta respinge con fl corpo 
proprio sulla linea di porta; 
e un minuto dopo, con una 
serpentina ubriacante si beve 

tutti e cinque i difensori del 
Pescara ma l'ultimo dribbling 
gli è fatale perchè Piloni può 
intervenire tuffandoglisi tra i 
piedi, r • • . i -.. •• •• • 

Sorretti da un centrocam
po ben impostato i rossoblu 
continuano a spingere a fon
do: Castronaro. Arcoleo e 
Ghetti impostano tutta una se
rie di buone azioni che Da
miani e Pruzzo si incaricano 
di concludere, ma senza for
tuna. La difesa non ha gros
si problemi con Silipo e Ber-
ni a vedersela contro gli eva
nescenti Grop e Prunecchi, e 
un buon lavoro svolge Ono-
fri con 1 suoi lanci lunghi e 
precisi. Solo la posizione di 
Ogliari. un po' troppo avan
zata, permette ai biancoazrur-
TÌ qualche sporadico contro
piede. Ben diversa è la mu
sica per ì difensori pescaresi 
che sono costretti ad un gran 
lavoro per tamponare le fal
le che si aprono sotto le pun
tate avversarie. Andreuzza ri
media opponendo il petto ad 
un gran tiro al volo di Pruz
zo. e cinque minuti dopo è 
ancora il centravanti rossoblu. 
ben lanciato da Damiani, a 
costringere Piloni al salva
taggio con un acrobatico vo
lo. Al 40' è Damiani che su 
punizione dal limite colpisce 
per la prima volta la traver
sa. Nel secondo tempo, al 7', 
dopo una lunga sgroppata di 
Pruzzo, la palla giunge di nuo
vo a Damiani che tira con 
prontezza: ancora una volta 
è la traversa a dire di no. 

Ma non è finita perchè la 
sorte ha deciso di rincarare 
la dose: il pallone rimbalza in 
area ed è proprio l'ala ge
noani il più svelto a calcia
re verso la porta ormai in
custodita. Ma anche questa 
volta i legni della porta di
cono di no allo sfortunato 
gocatore. Quindi è la volta 

Castronaro che, appostato 
sul dischetto, spara a colpo 

sicuro ma Piloni, con un vo
lo spettacolare riesce a de
viare. E, per finire, grossa 
ingenuità di Ogliari che cre
dendosi in fuori gioco cal
cia senza convinzione tra le 
braccia del portiere quasi ad 
allungargli la palla, mentre 
l'arbitro faceva segno di pro
seguire. E' un'occasione cosi 
clamorosa che due successivi 
Uri di Pruzzo fuori di un 
soffio passano del tutto inos
servati. 

Per inciso bisogna dire che 
in campo c'era anche il Pe
scara che ha fatto la sua one
sta partita, giocando senza as
silli di sorta, quasi in sciol
tezza ma senza mai regalare 

nulla " all'avversario. Qualche 
azione vivace, qualche contro
piede, alcuni tiri dal limite 
abbastanza pericolosi e - so
prattutto un grande impegno. 
Tutto qui il Pescara di og
gi: impegno e generosità, ma 
senza grinta e senza convin
zione. Non ha dato battaglia 
ma l'ha solo subita. Per que
sta squadra la vera batta
glia, gli scontri veri, comin
ceranno domani non sul ter
reno di gioco ma nel consi
glio di amministrazione quan
do bisognerà gettare le basi 
per ricostruire la nuova squa
dra. 

Ferdinando Innamorati 
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VICENZA — Con un praciM colpo di tasta Faloppa porta por b pri
ma volta in vantaggio il Vicanza. 

MARCATORI: Faloppa al 5' 
e Rossi al 20' del p.t. 

VICENZA: Galli ?. Lelj 6, Cai-
lioni 7; Guidetti 7, Prestan
ti 6. Carrera 7; CrriUi 7. 

'. Salvi 6, Rossi 7. Faloppa 8. 
Filippi 7 (dal 19' della ri-

. presa Vincenzi 6). X. 12: 
Ffagnerelli; n. 14: Maran-
gon. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 7, 
Sali 7; Scala S (dal 9' della 

. ripresa Braglla 4), Braschi
ni S, Nicoli 6; Salvioni 7. 
Bergamaschi 5, Iorio 5, 
Del Neri S, Bordon S. N. 
12: Benevetli; n. 13: Gentile. 

ARBITRO: Prati di Parma. 6. 
• NOTE: giornata primaveri

le. • buon terreno di gioco; 
spettatori 22 mila circa, in
casso 80-205.000 lire (di cui 
31350.000 per quota abbonati». 
Angoli 8 a 3 per il Foggia. 

• DALL'INVIATO 
VICENZA — Il Foggia è par
tito sparato. Sembrava mor
sicato dalla tarantola e nel 
giro di venti secondi ha fat
to correre un brivido lungo 
la schiena del «grande» Vi
cenza. Dopo 20 minuti Io stes
so Foggia era fuori combat
timento e la partita non ave
va più storia. Andava solo 
accettata perché era bella e 
divertente. Ventesimo secon
do, dunque: guizzo sulla si
nistra del bravo Salì, liscio 
vicentino, palla in mezzo per 
Bordon: gran lecca e respin
ta di Galli a pugni chiusi, 
palla ripresa da Iorio e 
schiacciata fuori bersaglio. 

Ancora qualche minuto di 
iniziativa foggiana, con Puri-
celli vecchio marpione — in 
panchina con cuore vicenti

no e obblighi professionali 
foggiani — gongolante e tre
mebondo. Era un Foggia, In
fatti, svelto e intraprenden
te; ' ma con questo Vicenza 
non si sa mai. Sembrava len
to nelle repliche, macchino
so, quasi stanco, e invece al 
5'. dal piede dell'intramonta
bile veterano Giancarlo Sal
vi, prendeva le mosse il pri
mo colpo della domenica. 
Salvi fingeva un allungo a 
Rossi per servire invece Ce
rili!. che subito faceva viag
giare Callioni sulla laterale 
destra: sgambata, traversone 
calibrato, testa di Faloppa. 
Gol. £ il pubblico di ca
sa, trascinato dall'entusiasmo, 
scandiva il cognome di Gian 
Battista Fabbri, che di que
sto simpatico e redditizio 
giocattolo bianco rosso è il 
paziente e apprezzato costrut
tore. 

Il Foggia comunque reagi
va. Costretto a rinunciare al 
penultimo momento allo 
infortunato " Pirazzini, Puri-
celli aveva imbottito la squa
dra di centrocampisti abili 
palleggiatori: Nicoli. Del Ne
ri. Bergamaschi, Scala, Sal
vioni, tutti bravini a mano
vrare ma assai meno a con
trastare quando il Vicenza 
metteva la quarta decidendo 
di dilagare. 11 Foggia, cosi, 
reagiva senza raccogliere: al 
9' con Nicoli e al 16* con 
Bergamaschi; ma il Vicenza 
era ancora un'altra cosa. I 
lanieri, che intendono infilar
si hi tasca un biglietto per 
la Coppa UEFA, pensavano 
che era indispensabile met
ter* al sicuro il risultato. A 

Faloppa e Rossi: secco 2-0 

Vicenza bello 
e ...generoso 
con il Foggia 

I biancorossi, dopo avere segnato due reti 
nei primi 20 minuti, hanno dato l'impres
sione di non voler infierire sugli avversari 

non Infierire - ci avrebbero 
pensato dopo! •--•••-'-, 

E al 20' sferravano il col
po del K.O.: Guidetti ruba
va la palla a Del Neri per 
spedirla a centro area, nel 
folto delle maglie biancoros-
sonere. Paolo Rossi si libe
rava del grappolo di riva
li che gli montavano la guar
dia, si alzava, colpiva di te
sta e la sfera, con il bene
ficio di una deviazione non 
determinante di Scala, fini
va alle spalle dell'innocente 
Memo. Battimani, con ap-
plausometro sotto pressione 
per un pezzetto. 

Beilo, il Vicenza, anche se 
adesso non più implacabile: 
ragnatela fitta e divertente, 
repentini cambi di marcia, 
pennellate di 40 metri, smar
camenti e inserimenti con 
meccanica perfetta, partenze 
immediate sullo stop delle 
manovre avversarie. Bello tut
to, perché se Paolino Rossi 
è il profeta, gli altri al con-
fronto mica scompaiono: dal 
dinamico «furia» Filippi, al 
laborioso e concreto Faloppa. 
da Callioni sempre pronto a 
acattare come una fiondata. 
a CerillI inflessibile con quel 
sinistro mulinato con disar
mante facilità, all'Inappunta
bile Carrera, all'attento Gal
li, a Salvi, a Guidetti. 

E fl Foggia? Si è già det
to. Intraprendente e fiducio
so all'inizio, poi gara-roso ma 
sostantiabnerite rassegnato. 
Iorio non s'è visto. Bordon 
ha speso quasi tutto nel ti-
ro scagliato hi partensa di 
confronto. Il zneglio s'è regi
strato nelle reti urte; in par
ticolare luce Sali • Colla, ol

tre • Salvioni e anche a Me
mo, ma questo è un indice 
della chiara superiorità vi
centina. 

Con due gol sullo stomaco, 
come dire per un'ora abbon
dante, il Foggia si è soprat
tutto ridotto a confidare che 
quelle dannate casacche bian-
corosse che sbucavano da 
tutte le parti non pretendes
sero di cavargli il sangue. 
La «differenza reti», alla fi
ne, può risultare decivisa! Il 
Vicenza raccoglieva 11 silen
zioso, accorato appello. Due 
gol bastavano e il resto ve
niva costruito essenzialmente 
per la platea, pronta a spel
larsi le mani. 

Giordano Marzola 

Cerilti e Guidetti 
restano biancoroui 

VICENZA fg. m.) — La sod
disfazione per il successo sul 
Foggia ha indotto alle confi- , 
denze la società vicentina. In -
sala stampa, infatti, è giunta -
da parte del direttore sporti
vo Di Brino la notizia che so
no In partenza, con destina
zione Monza e Como, le « rac- ; 
comandate» con le quali (in 
base all'art. 26 del regolamen
to per il settore professioni- -' 
stira) Il Vicenza intende eser- -
citare il diritto di castone per ' 
riscattare le conroroprietà di 
Cerini e di Guidetti. Paghe
rà. rispetti famente a MORSE e 
Como, M • n e BSfliooi di -
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